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◆ Il presidente Usa: siamo in guerra
per impedire che il 2000 nasca sotto
il segno di odii antichi e armi moderne

◆Ma il Congresso è sempre più favorevole
all’escalation terrestre. Cohen accusato
di regalare vantaggio «al nemico»

◆La Casa Bianca sarebbe orientata
a chiedere uno stanziamento straordinario
di poco inferiore ai sei miliardi di dollari

Clinton: «Strage incresciosa ma inevitabile»
Gli attacchi si intensificheranno. Nessuna indipendenza per il Kosovo

DALL’INVIATO
MASSIMO CAVALLINI

WASHINGTON Parlando ieri di
fronte alla American Society of Ne-
wspaper Editor di San Francisco - in
quello che era stato correttamente
annunciato come un «importante
discorso di politica internazionale» -
Bill Clinton ha regalato alla «guerra
delle parole» contro Milosevic una
nuova e brillante metafora: «Se sia-
mo in Kosovo - ha detto - è per im-
pedire che il 21esimo secolo venga
marcato dal tenebroso matrimonio
tra moderni armamenti ed antichi
odii». E - nel nome della «difesa di
un mondo multietnico e tollerante,
un mondo che cerca l’integrazione
contro la disintegrazione» ha ag-
giunto: «Il vero problema non è oggi
quello di stabilire se il Kosovo deve,
o meno, esser parte della Serbia, ma
se il Kosovo e la Serbia debbano, in-
sieme, essere parte di una Europa
unita e democratica». Riguardo alla
strage di civili, ha definito l’inciden-
te «increscioso» ma «non evitabile»:
«Incidenti del genere possono acca-
dere in un conflitto». E ha aggiunto
che la Nato «continuerà gli attacchi
finché necessario» anche se Milose-
vic continua ad usare i profughi «co-
me ostaggi e scudi umani». Mai pri-
ma d’ora Clinton aveva con tanta
strategica chiarezza cercato di deli-
neare una vera «politica balcanica»
oltre la logica asfittica del conflitto
in corso. E l’ha fatto proprio mentre,
in meno eterei territori della politi-
ca, ai suoi luogotenenti toccava af-
frontare - per la prima volta «in di-
retta» - un Congresso più che mai
infiammato da bellici ardori. Con-
gresso alla quale la Casa Bianca
avrebbe intenzione di chiedere uno
stanziamento straordinario di circa 6
miliardi di dollari per finanziare l’in-
tervento armato in Kosovo. Questa
cifra comprenderebbe 170 milioni di
dollari da destinare agliaiuti per i
profughi, 100 milioni per un “fondo
di sostegno economico”in favore dei
paesi confinanti col Kosovo e 95 mi-
lioni per riparare leinfrastrutture
danneggiate dai bombardamenti.

Che cosa vi sia dietro questi guer-
reschi sentimenti - se l’umanissima
indignazione suscitata da immagini
che ogni giorno, in contrapposizio-
ne agli «errori» degli alleati, testimo-
niano la massiva e più che cosciente
malvagità di Milosevic; o se soltanto
l’altrettanto umana, ma assai meno
nobile attenzione ai sondaggi che
oggi favoriscono una «campagna di
terra» - resta materia di dibattito.

Ma certo è che, ieri mattina, pre-
sentatosi di fronte alla Commissione
Forze Armate del Senato pronto so-
prattutto a testimoniare il proprio
«dispiacere» per l’accidentale ucci-
sione di 64 profughi in Kosovo, il se-
gretario alla Difesa William Cohen si
è presto trovato nella inattesa situa-
zione di doversi difendere, non tan-

to dall’accusa di aver fatto «troppa
guerra» causando un deplorevole ec-
cesso di «danni collaterali», quanto
da quella di averne fatta «troppo po-
ca», affrontandola sulla base d’una
strategia che, preventivamente
escludendo la possibilità d’una cam-
pagna di terra, regalava al «nemico»
un prezioso vantaggio. Ed al segreta-
rio di Stato Madeleine Albright è ad-
dirittura accaduto di dover fronteg-
giare, con toni da colomba, le obie-
zioni d’un membro del «Appropria-
tions Committee» della Camera che,
infuriato, le chiedeva perché mai gli
Usa non avessero riservato a Milose-
vic lo stesso trattamento a suo tem-
po usato, a Panama, contro Manuel
Noriega.

Non molti politologhi sembrano,
allo stato delle cose, disposti a scom-
mettere sulla profondità e sulla du-
rata di questa «voglia di guerra». Ma
è un fatto che le alle basi delle criti-

che alla «mezza
guerra» clinto-
niana - critiche
che cancellano
ogni tradiziona-
le linea di de-
marcazione tra
falchi e colombe
- vi è una argo-
mentazione che
sembra destina-
ta a durare
quanto la crisi
dei Balcani. E

che ieri il senatore John McCain -
candidato presidenziale repubblica-
no, eroe di guerra e riconosciuto ca-
pofila dei fautori della «campagna
terrestre» - ha così provveduto a rias-
sumere con dure parole: «Stabilendo
preventivamente limiti all’iniziativa
militare - ha detto - l’Amministrazio-
ne ha scelto di combattere non per
vincere ma per non perdere».

E questa, ha aggiunto, «è la ricetta
per un disastro». La risposta di Co-
hen ha (come il discorso di Clinton
in California) fatto perno su una pa-
rola - «consenso» - nonchè su un
semplice e complementare concetto:
questa guerra non la stiamo combat-
tendo da soli. Vale a dire: l’ipotesi di
una campagna di terra è stata presa
in considerazione, ma è stata scarta-
ta perché non aveva alcuna possibi-
lità di essere accettata dai «nostri al-
leati della Nato». Ed il generale
Hugh Shelton, capo degli Stati Mag-
giori Congiunti, ha ancor più acuta-
mente osservato come, se vero è che
esiste una «pericolosa discrepanza»
tra gli obiettivi militari della campa-
gna aerea (danneggiare la macchina
bellica di Milosevic) e gli obiettivi
politici della guerra (riportare i rifu-
giati in Kosovo), vero è anche che
«ancor più controproducente» sa-
rebbe tentare di perseguire tali obiet-
tivi politici con mezzi militari che
non raccolgono il necessario appog-
gio. Il dibattito è, con tutta eviden-
za, appena cominciato.
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■ Nonservemorireperunpresiden-
techefasfoggiodinazionalismoe
poisottraemilionididollaridalle
cassepubbliche.Èquestolosco-
podelleindaginiatappetochei
servizisegretiamericanistanno
facendosugli investimentiesteri
dellafamigliaMilosevic.Cia,Dia

(controspionaggiomilitare)eNationalsecurityAgencylavoranoinstrettocon-
tattocontecnicidelTesoroamericanoperrintracciare«iltesoro»diSlobodan
Milosevic.«Anchegrazieallavenditadialcunimonopolistatali, lafamigliadiMi-
losevicèdivenutamultimiliardaria inpochianni»,hannodichiaratofontidel-
l’amministrazioneUsaal«BostonGlobe».Inparticolare, iserviziamericanista-
rebberoricostruendoleoperazioni finanziariefattedaBogoljubKaric,ritenuto
«ilbanchierediMilosevic»,edal fratellodelpresidente,BorislavMilosevic,am-
basciatoreinRussia.Lesperanzedimetterelemanisuquestifondisonoquasi
nulle,maagliagentiamericani interessaforsedipiùpoterprovareallagente
serbaleacrobaziefinanziariedel loropresidente.Ancheiservizibritannicicer-
canoil«tesoro»diMilosevicnonsoloinRussia,mapureinGreciaeaCipro. In
particolare,secondolaricostruzionedel«BostonGlobe»,Washingtonera
prontaatirarfuori leprovediuncoinvolgimentodellafinanzacipriotanelrici-
claggiodisoldi«sporchi»diMilosevic.Mail tentativodimediazionecipriotaper
il rilasciodeitreprigionieridiguerraamericanihapoiconsigliatodirimetterele
provenelcassetto.Nonostantel’Onuabbiaimpostosanzionieconomichealla
Serbiadal1992,afine‘97l’OccidenteautorizzòBelgradoaincassaremilionidi
dollaridaalcuneprivatizzazioni.SecondoiserviziUsa,anchepartediqueisoldi
arrivatidallavenditadel49%dellacompagniatelefonicaserba(andataaTele-
comItaliaeallaOtegreca),sarebberopoi finitisucontiprivatidiMilosevic.

BOSTON GLOBE

Gli Stati Uniti a caccia
del «tesoro»
della famiglia Milosevic

■ MONDO
TOLLERANTE
Il capo della
Casa Bianca ha
parlato a difesa
dell’integrazione
contro
la disintegrazione

Una colonna di kosovari alla frontiera tra la Jugoslavia e la Macedonia E.Feferberg/Ansa-Epa

L’INTERVISTA ■ CARLO JEAN, stratega militare

«Belgrado punta a coinvolgere i civili»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Ritengoormai inevitabile
una intensificazione delle azioni
militari sul territorio serbo, taleda
configurare una guerra totale, ciò
che misento di escludere, almeno
al momento, è una estensione del
conflitto ai Paesi limitrofi». A so-
stenerlo è un’autorità indiscussa
nel campodella strategiamilitare:
ilgeneraleCarloJean,giàdirettore
delCentrodiAlti Studiper laDife-
sa ed oggi rappresentante del pre-
sidente dell’Osce per gli accordi di
Dayton.

Generale Jean, agli orrori della
pulizia etnica si aggiunge ora
quellodellastragediprofughial-
banesi.LaNatohaammessoiltra-
gico errore. Quella innescata è
una spirale diviolenza inarresta-
bile?

«Bisogna attendere la conclusio-
ne dell’inchiesta avviata dalla Na-
to prima di esprimere una valuta-
zione ponderata di questa tragica
vicenda. Una cosa, però, va detta
subito: la forza delle democrazie
sta anche nel coraggio di ammet-
tere eventuali errori, soprattutto
quelli più gravi. Il consenso delle
opinioni pubbliche in frangenti
drammatici come questo va fon-
datosullatrasparenzadiogniatto,

anche il più tragico. L’importante
è che l’ammissione dell’errore
non finisca per oscurare le ragioni
che sono al fondo dell’uso della
forza deciso, non certo a cuor leg-
gero,daiPaesidellaNato».

Maquellebombesuiprofughico-
sa segnalano sul piano stretta-
mentemilitare?

«Segnalano l’ina-
sprirsi del conflitto e
ripropongono il pro-
blema degli scudi
umani utilizzati dai
serbi a protezione dei
loro convogli milita-
ri. LatatticadiBelgra-
do è chiara: coinvol-
geresemprepiù icivi-
li nella guerra, ren-
dendo così sempre
più problematici e ri-
schiosi i bombarda-
menti alleati. Punta-
re tutto sui raid aereipuòcompor-
tareanche“errori”diquestanatu-
ra.Èbenesaperlo.Mal’alternativa
è la guerra di terra, con tutto ciò
che essa comporta in termine di
costiumani».

Sconfinamenti in Albania, il
blocco dei porti del Montenegro.
Milosevic sta puntando all’esten-
sionedelconflitto?

«Amioavvisono.Il rischio,maor-
mai parlerei di certezza, è che s’in-

tensifichi il conflitto sul territorio
serbo, ma non credo che Milose-
vic abbia la forza, se non l’intezio-
ne, di estendere aiPaesi confinan-
ti la guerra. La minaccia di far
esplodere i Balcani fa parte della
propaganda, di cui Milosevic è
maestro. L’obiettivo è colpire la

vulnerabilità dell’av-
versario, tratteggian-
do scenari apocalittici
che possonocolpire le
opinioni pubbliche
delledemocrazieocci-
dentali. Ci provò an-
che Saddam Hussein
nellaguerradelGolfo.
Non dimentichiamo
mai che la guerra è di-
ventata comunicazio-
ne. Ed oggi Milosevic,
come ieri Saddam,
cerca divestire ipanni
della vittima. Usando

ancheiltragicoerroredellaNato».
Da più parti si parla ormai di un
possibileinterventoditerra».

«Ilproblemaèpoliticononmilita-
re. Sul piano squisitamente mili-
tare, le truppedi terra sono unele-
mento determinante per unbuon
esito del conflitto. Ma se i politici
non ne accettano i costi, in termi-
ni di vite umane oltre che econo-
mici, si è costretti per necessità a
impiegare gli strumenti militari

politicamente accettabili. In que-
sto contesto, occorre considerare
cheilsolofattodiessersi impegna-
ti militarmente accresce l’impor-
tanzadegliobiettivichesiintende
raggiungere. E questi obiettivi si-
curamente sono diversi di quelli
di tresettimanefa. Inaltri termini,
esiste un rapporto strettissimo tra
l’escalationdegliobiettiviequello
dei mezzi impiegati e dei costi che
si è disposti a sopportare per rag-
giungerli. Continuando così in
giocoè lastessasopravvivenzapo-
litica di tutti i leader occidentali.
Un problema, questo, che certa-
mentenonèsoloitaliano».

Guerra totale. È un rischio con-
creto?

«Direi proprio di sì. L’intensifica-
zione delle azioni militari, in
quantità e qualità, mi pare che
porti a questa conclusione. E ciò è
evidente anche dalla richiesta da
parte dei comandi Nato di avere a
disposizione dai Paesi alleati altri
300velivoli».

C’èchisostienechelaguerratota-
lesianeidisegnidiMilosevic.

«Sarebbe l’ennesimo errore di va-
lutazione compiuto da Milosevic.
Vede, un elemento comune alle
democrazie è che fanno meno
guerre delle dittature. Ma quando
decidono di agire devono andare
fino in fondoperché laclassepoli-

tica dipende dal consenso dell’o-
pinione pubblica e non può falli-
re. C’è la necessità per le democra-
zie di demonizzare il nemico pro-
prioperavere lacoesionedell’opi-
nione pubblica. Milosevic oggi
cercadi fare lavittimamaètroppo
tardienessunocicredepiù».

InItaliasièmoltodiscussoepole-
mizzato sul concetto di “difesa
integrata”. Ma in una situazione
di guerra è possibile distinguere
nettamente il momento difensi-
vodaquellooffensivo?

«È possibile solo per gli obiettivi
politici. Che sono offensivi quan-
do tendono a modificare lo status
quo, sono difensivi quando ten-
dono a mantenerlo. È, quest’ulti-
mo, ilcasodell’azioneNatocheha
come obiettivo politico quello di
convincere Milosevic ad accettare
Rambouillet, vale a dire l’autono-
miaprotettadelKosovo.Sulpiano
militare, invece, ogni operazione
è un insieme di atti difensivi e of-
fensivi. Tecnicamente sono for-
mulazioni del tutto retoriche. Per
chi è dubbioso, soprattutto a sini-
stra, consiglio di leggere attenta-
mente le notarelle di Lenin in
margine al libro “Della Guerra” di
Von Clausewitz e le “Lettere dal
carcere” di Antonio Gramsci
quando parladelladifesaedell’at-
tacco».

“La forza
delle democrazie

sta anche
nel coraggio
di ammettere

eventuali errori

”
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ABBONAMENTI A

✂

SCHEDA DI ADESIONE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AAAACCCCCCCCEEEETTTTTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEECCCCRRRROOOOLLLLOOOOGGGGIIIIEEEE

RRRRIIIICCCCHHHHIIIIEEEESSSSTTTTAAAA  CCCCOOOOPPPPIIIIEEEE  AAAARRRRRRRREEEETTTTRRRRAAAATTTTEEEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde167-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.

Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6)

n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9).
Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3)
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L. 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9).
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser-
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME - VIA - NUMERO CI-
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman-
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la-
sciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377)

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918   ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5)
Finestra 1ª pag. 2º fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9)

Manchette di test. 1º fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2º fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7)
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1)

Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6)
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R.
Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 -
Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 - Tel. 06/420089-1 - Bari: via
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel.
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale e Presidenza:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 - Telefax 02/70100588
00198 ROMA - Via Salaria, 226 - Tel. 06/85356006 20134MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271
40121 BOLOGNA - Via Cairoli, 8/f - Tel. 051/6392811 50100 FIRENZE - Via Don Giovanni Minzoni 48 - Tel. 055/561277

Stampa in fac-simile: 
Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130

Satim S.p.a., Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35

Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18


